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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010
COMUNICATO UFFICIALE N° 492
DEL 4 GIUGNO 2010



1. Comunicazioni del Settore Tecnico della F.I.G.C.
1.1 COMUNICATO UFFICIALE N. 123 DEL 21 MAGGIO 2010
Si riportano di seguito le decisioni assunte dalla Commissione Disciplinare del Settore Tecnico nella Riunione del 21 Maggio 2010 svoltasi a Firenze, interessanti la nostra Regione:
Procedimento disciplinare a carico di VINCENZO BORELLI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Borelli è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società US Spadaforese senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dello 05/05/2010.

Ritenuto che:

- l’addebito risulta comprovato avendo il deferito svolto attività di allenatore pur in carenza di regolare tesseramento;

- tuttavia il deferito ha dimostrato di aver provveduto ai relativi adempimenti tempestivamente in vista del campionato 2009/10

P.Q.M.

dichiara il sig. VINCENZO BORELLI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/06/2010.
Procedimento disciplinare a carico di GIROLAMO AIELLO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Aiello è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico nonché dell’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, nella stagione sportiva 2008-2009, attività di allenatore per la società ASD Futura Menfi senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/10/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati;

P.Q.M.

dichiara il sig. GIROLAMO AIELLO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.

Procedimento disciplinare a carico di FRANCESCO AUDITORE – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Auditore è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico nonché dell’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, nella stagione sportiva 2008/09, attività di allenatore per la società ASD Futura Menfi senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/10/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati e di particolare gravità perché riferiti ad un arco assai lungo del campionato 2008/09;

P.Q.M.

dichiara il sig. FRANCESCO AUDITORE responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/10/2010.
Procedimento disciplinare a carico di BENITO BLANCATO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

rinvia la trattazione del caso ad udienza da destinarsi.
Procedimento disciplinare a carico di GASPARE BOSCO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Bosco è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società Atletico Alcamo senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dell’11/05/2010.

Ritenuto che:

- l’addebito risulta comprovato avendo svolto attività di allenatore pur in carenza di regolare tesseramento;

- tuttavia il deferito ha dimostrato di aver provveduto ai relativi adempimenti tempestivamente in vista del campionato 2009/10

P.Q.M.

dichiara il sig. GASPARE BOSCO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/06/2010.

Procedimento disciplinare a carico di LUIGI GRASSO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Grasso è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 38, comma 1 delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2008/2009, attività di allenatore della Società ASD Acireale calcio a 5, senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 19/02/2010.

Ritenuto che:

- l’addebito è documentalmente comprovato non potendosi condividere l’assunto difensivo di cui alla memoria del 19/02/2010 secondo cui la mera richiesta di tesseramento produrrebbe “effetti immediati” così da giustificare la rpesenza in campo dell’allenatore;

- altresì di non condividere l’eccezione di nullità del procedimento per omessa notifica da parte della Procura federale del deferimento giacché, anche a seguito dell’ordinanza di questa Commissione del 04/03/2010, è acquisita agli atti del giudizio la prova che detto deferimento è stato ritualmente inviato a mezzo raccomandata AR nel domicilio dichiarato dal deferito al Settore Tecnico come del resto espressamente riconfermato nella sua memoria difensiva del 19/02/2010

P.Q.M.

dichiara il sig. LUIGI GRASSO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.
Procedimento disciplinare a carico di DOMENICO GUARINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Guarino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società Aquila Grammichele senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dello 07/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati e ammessi dal deferito

P.Q.M.

dichiara il sig. DOMENICO GUARINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.
Procedimento disciplinare a carico di SALVATORE LAMATTINA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Lamattina è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione agli artt. 17, comma 4 del Settore Tecnico, e 38, comma 1 delle NOIF per aver svolto, nella stagione sportiva 2008/09, attività di allenatore della società ASD Mussomeli, senza essere in regola con il tesseramento per non aver ottemperato agli obblighi relativi al versamento delle quote annuali;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/10/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dell’11/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati, nonché riconosciuto dal deferito nella sua memoria dell’11/05/2010;

- la richiesta di tesseramento è stato oltretutto respinta

P.Q.M.

dichiara il sig. SALVATORE LAMATTINA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/10/2010.
Procedimento disciplinare a carico di ANGELO MAGANUCO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Maganuco è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società Real Gela senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati;

- il deferito risulta peraltro già condannato per identico addebito con decisione di questa Commissione del 19/06/2008

P.Q.M. 
dichiara il sig. ANGELO MAGANUCO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/12/2010.
Procedimento disciplinare a carico di ROBERTO MERLINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Merlino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 38, comma 1 delle NOIF per aver esercitato, nella stagione sportiva 2008/2009, attività di allenatore della Società ASD Città di Gaggi, senza formalizzare regolare tesseramento poiché non in regola coi versamenti annuali;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 15/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati

P.Q.M.

dichiara il sig. ROBERTO MERLINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.
Procedimento disciplinare a carico di CALCEDONIO PACE – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Pace è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 33, del Regolamento del Settore Tecnico e all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, nella stagione sportiva 2008/2009, attività di allenatore della Società Pol. D. Splendore Villabate, senza formalizzare regolare tesseramento e ricoprendone anche la funzione di collaboratore senza aver presentato alcuna domanda di sospensione volontaria dall’Albo dei tecnici come previsto dal Regolamento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati

P.Q.M.

dichiara il sig. CALCEDONIO PACE responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.
Procedimento disciplinare a carico di ANTONINO PANNITTERI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;
- considerato che il sig. Pannitteri è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società Paternò 2004 senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 15/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito dello 07/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati e ammessi dal deferito

P.Q.M.

dichiara il sig. ANTONINO PANNITTERI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 15/07/2010.
Procedimento disciplinare a carico di GIUSEPPE PULVIRENTI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Pulvirenti è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, e agli artt. 17, comma 4, e 33, comma 2, del Regolamento del Settore Tecnico per aver esercitato nella stagione sportiva 2008-2009, attività di Presidente della società AS Città di Adrano senza aver presentato alcuna domanda di sospensione volontaria dall’Albo e per non aver ottemperato agli obblighi relativi al versamento delle quote annuali 2007-2008 e 2008-2009;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati;

- in particolare è stato respinto il tesseramento richiesto dal deferito il quale ha ritenuto altresì di esercitare attività di Presidente della AS Città di Adrano senza presentare la necessaria domanda di sospensione volontaria dall’Albo ai sensi dell’art. 33 del Regolamento ST

P.Q.M.

dichiara il sig. GIUSEPPE PULVIRENTI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 31/10/2010.

Procedimento disciplinare a carico di GIUSEPPE POCOROBBA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Pocorobba è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, e agli artt. 17, comma 4, del Regolamento del Settore Tecnico e all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato nella stagione sportiva 2008-2009, attività di Allenatore della società ASD Calcio Trapani 2000 senza formalizzare regolare tesseramento e senza aver provveduto al versamento delle quote annuali 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati

P.Q.M.

dichiara il sig. GIUSEPPE POCOROBBA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.
Procedimento disciplinare a carico di SALVATORE SALADINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

rinvia la trattazione del caso ad udienza da destinarsi.

Procedimento disciplinare a carico di GIUSEPPE SAMMARCO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

visto l’odierno verbale di udienza in cui si dà atto della proposta di applicazione della sanzione ridotta ai sensi dell’art. 23 del CGS come formulata dal deferito nei limiti in cui è stata accolta dalla Procura Federale e riconosciuta come congrua da questa Commissione 
ORDINA

l’applicazione al sig. GIUSEPPE SAMMARCO della sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.

Procedimento disciplinare a carico di ETTORE TORTORICI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Tortorici è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, e dell’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 38, comma 1 delle NOIF, per aver esercitato, nella stagione sportiva 2008/2009, attività di allenatore della Società ASD Leonzio 1909 pur in assenza di regolare tesseramento in quanto negatogli in mancanza di previe formali dimissioni da responsabile della prima squadra da parte del sig. Gaetano Costa;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 18/05/2010.

Ritenuto che:

- risulta comprovato che è stato respinto il tesseramento richiesto dal deferito

P.Q.M.

dichiara il sig. ETTORE TORTORICI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/09/2010.
Procedimento disciplinare a carico di DOMENICO UCCHINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Ucchino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-2010, attività di allenatore per la società ASD Mediterranea Nizza senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 06/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati e ammessi dal deferito 

P.Q.M.

dichiara il sig. DOMENICO UCCHINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.

Procedimento disciplinare a carico di GIUSEPPE TAVOLINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

- tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

- considerato che il sig. Tavolino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in riferimento all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2009-10, attività di allenatore per la società ASD Ragusa senza formalizzare regolare tesseramento;

- valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione

della squalifica fino al 30/07/2010;

- assunta la memoria difensiva del deferito del 10/05/2010.

Ritenuto che:

- i fatti risultano documentalmente comprovati e ammessi dal deferito

P.Q.M.

dichiara il sig. GIUSEPPE TAVOLINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/07/2010.
2. Comunicazioni della Lega Nazionale Dilettanti

2.1. C.U. N° 6 DEL COLLEGIO ARBITRALE PRESSO LA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 
Si riportano di seguito le decisioni assunte dal Collegio Arbitrale presso la L.N.D. nella Riunione del 15 Maggio 2010, interessanti la nostra Regione:
VERTENZA: all. Rosario AMATO / A.C.S.D. VILLAGRAZIA di CARINI  

( 154/89 )

ARBITRI: sigg. Domenico CARRETTA  e Cesare DOBICI

Con ricorso del 25/06/2009, l’avv. Marco Sabato legale dell’allenatore di Base Rosario AMATO, iscritto nei ruoli del Settore Tecnico della F.I.G.C., ha adito questo Collegio Arbitrale perché venisse riconosciuto al suo assistito, che, peraltro, ha regolarmente sottoscritto il documento, da parte della A.C.S.D. VILLAGRAZIA di CARINI il pagamento di €. 7.000,00, oltre agli interessi legali e svalutazione monetaria.

Nel ricorso il legale rappresentante dell’allenatore, nel precisare che, con regolare scrittura privata del 4/08/2008, la sopracitata Società si era impegnata a corrispondere al suo assistito un compenso annuo di €. 7.000,00 , da pagarsi in nove 9 rate mensili di cui la primffa di €. 1.400,00 il 30/09/2008 mentre le restanti 8 rate, di € 700,00 cadauna, nell’ultimo giorno di ogni fine mese fino al 31/05/2009, ha allegato anche un sollecito di pagamento indirizzato alla Società Villagrazia di Carini, datato 30/04/2009.

Inoltre, viene effettuata la nomina di un proprio Arbitro, incluso nell’apposito elenco Federale, per la sua partecipazione alla riunione di questa Collegio quando venga discussa la vertenza in argomento.

Il Comitato Regionale Sicilia della L.N.D., su richiesta del 24/09/2009, ha trasmesso copia del contratto regolarmente depositato, nonché copia della richiesta emissione tessera di tecnico, datato 3/09/2008.

La Società convenuta, regolarmente invitata con raccomandata del 9/07/2009, da parte del Segretario di questo Collegio Arbitrale, ha contro dedotto affermando che con raccomandata del 3/07/2009ha inviato le proprie controdeduzioni alla Procura Federale Nazionale del Settore Tecnico Regionale Palermo.

Con comunicazione del 18/12/2009, la Procura Federale ha invitato a questo Collegio l’esito dei provvedimenti presi del Settore Tecnico della F.I.G.C., riportati nel Comunicato  Ufficiale n. 057 del 18/12/2009, a seguito dell’esposto presentato dal sig. Nunzio Picone, Presidente della A.C.S. Villagrazia di Carini su comportamento tenuto dal sig. Mauro Amato, allenatore della stessa Società il quale ha svolto attività per più di una società, seppur con mansioni diverse.

Infatti, l’Amato è stato è stato deferito per violazione  all’art. 1, comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli art. 33, comma 1 e 38 del Regolamento del Settore Tecnico e all’art. 38, comma 4, delle NOIF per inosservanza dell’obbligo di richiedere ed ottenere la sospensione dell’Albo Tecnico per espletare attività diversa delle proprie attribuzioni e, comunque, per aver nel corso della medesima stagione sportiva svolto attività per più di una Società, seppur con mansioni diverse. 

Il Collegio Arbitrale esaminata la documentazione pervenuta e considerato che :

a- la designazione degli Arbitri spetta esclusivamente al Collegio Arbitrale in quanto quest’ultimo è un Organo presso la Lega Nazionale Dilettanti, istituita dalla Presidenza Federale a norma dell’art. 4, comma 5 della Legge n.91 del marzo 1981, ed è composta da elementi nominati per ogni stagione sportiva, rispettivamente della Lega Nazionale e dell’Associazione Italiana Allenatori Calcio affinché gli stessi rappresentino e tutelino i diritti dei propri associati;

b- che la squalifica inflitta all’allenatore non incide sull’attività svolta dall’allenatore Amato con la A.C.S.D. Villagrazia di Carini e disciplinata con contratto regolarmente depositato c/o il competente Comitato Regionale di appartenenza.

Ritenuto, pertanto, che il ricorso va accolto.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso e fa obbligo alla A.C.S.D. VILLAGRAZIA di CARINI di corrispondere all’allenatore Rosario AMATO la somma di €. 7.000,00 a saldo di quanto pattuito per la stagione sportiva 2008/2009 oltre ad €. 70,00 per interessi equitativamente calcolati per un totale di €. 7.070,00.

Nulla è dovuto per l’invocato risarcimento da svalutazione monetaria in difetto di prova del relativo danno, come da costante orientamento di questo Collegio.

Dalla data della delibera e fino al soddisfo andranno calcolati gli interessi legali.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art. 94 ter comma 13 della NOIF e collegato art. 8 comma 15 del C.G.S.

VERTENZA: all. Salvatore TUDISCO/ S.S. ACIREALE CALCIO 1946 srl 

( 69/90 )

ARBITRI: sigg. Domenico CARRETTA  e Vincenzo TRAMONTANO

Con ricorso del 20/10/2009, l’allenatore di base Salvatore Tudisco, iscritto nei ruoli del Settore Tecnico della F.I.G.C., ha adito questo Collegio Arbitrale esponendo di essere stato tesserato per la S.S.D. Acireale Calcio 1946 s.r.l. nella stagione sportiva 2008/2009, quale allenatore dei portieri della squadra partecipante al Campionato di Eccellenza  del Comitato Regionale Sicilia della F.I.G.C.

Il sopracitato nel ricorso rappresenta che, con contratto – accordo tipo Società della L.N.D. e Allenatori Dilettanti , del 1° agosto 2008, depositato presso il Comitato Regionale Sicilia della L.N.D. - F.I.G.C., la S.S.D. Acireale calcio 1946 S.r.l. si era impegnata a corrispondergli un premio di tesseramento annuale massimo lordo di €. 7.500,00, suddiviso in 10 rate di €. 750,00 cadauna aventi scadenze mensili a partire dal mese di agosto 2008 e fino a maggio 2009, oltre al rimborso spese per viaggi.

Con il reclamo in esame il ricorrente chiede a questo Collegio Arbitrale di far obbligo alla Società innanzi citata di corrispondergli la somma di €. 2.400,00 a saldo delle sue spettanze, come da contratto.

A seguito richiesta  in data 3/02/2010 del Segretario di questo Collegio Arbitrale, il Comitato Regionale Sicilia della L.N.D. ha comunicato il mancato deposito del contratto mentre ha allegato la richiesta di emissione tessera di tecnico a nome del ricorrente, datato 3/11/2008, in qualità di tecnico.

La Segreteria di questo Collegio Arbitrale, con raccomandata del 14/12/2009, ha chiesto alle parti le eventuali controdeduzioni.

La convenuta, a mezzo fax del 23/12/2009, ha richiesto alla Segreteria di questo Collegio l’invio del contratto economico depositato dall’allenatore Tudisco in quanto non in possesso. Tale documento veniva inviato dal Segretario Dr. Neri Luigi  con raccomandata del 05/1/2010.

Il Collegio Arbitrale esaminata la documentazione pervenuta ed anche in considerazione che la S.S.D. Acireale Calcio 1946 s.r.l. non ha fatto pervenire alcuna osservazione dopo il ricevimento del contratto, trasmesso a seguito di richiesta esplicita,  ritiene il ricorso meritevole di accoglimento.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso e dichiara l’obbligo della S.S.D. Acireale  Calcio 1946 s.r.l. di corrispondere all’allenatore Salvatore Tudisco la somma di €. 2.400,00 a saldo di quanto dovutogli per la stagione sportiva 2008/09.

Si decide, inoltre, di rimettere gli atti alla Procura Federale non avendo il tecnico Tudisco Salvatore ottemperato all’obbligo  del deposito del contratto presso  il Comitato Regionale di appartenenza.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art. 94 ter comma 13 della NOIF e collegato art. 8 comma 15 del C.G.S.
VERTENZA: all. Mario IPPOLITO  /  A.S.D. ATLETICO ALCAMO

( 76/90 )

ARBITRI: sigg. Cesare DOBICI e Gianfranco RICCI

Con ricorso del 28 ottobre 2009 l’allenatore dilettante signor Mario Ippolito, ha adito questo Collegio Arbitrale esponendo di aver prestato la propria attività di allenatore in seconda responsabile della squadra Juniores della A.S.D. Atletico Alcamo, militante nel campionato di Promozione del Comitato Regionale Sicilia nella stagione sportiva 2008/2009.

Nel ricorso il signor Mario Ippolito precisa che, con regolare scrittura privata del 10 agosto 2008, la suindicata Società si era impegnata a corrispondergli un premio annuale di tesseramento di € 3.000,00 (tremila/00) in cinque rate di € 600,00 scadenti il 30 agosto, il 30 ottobre e il 30 dicembre 2008 e 20 febbraio e 30 aprile 2009.
Con il reclamo in esame, il signor Mario Ippolito, chiede a questo Collegio di far obbligo alla A.S.D. Atletico Alcamo di corrispondergli il saldo di € 1.200 (milleduecento/00) corrispondenti alle ultime due rate e  dell’accordo economico e più precisamente quella scaduta il 20 febbraio e 30 aprile 2009 non onorate. L’allenatore chiede inoltre il pagamento del rimborso spese di viaggio pari ad € 2.940,00 (duemilanovecentoquaranta/00) delle quali espone specifico conteggio in calce al ricorso stesso. La richiesta complessiva ammonta pertanto ad € 4.140,00 (quattromilacentoquaranta/00).

Il Comitato Regionale Sicilia della LND, su richiesta dell’11 febbraio 2010 del Segretario del Collegio Arbitrale, con lettera del 15 febbraio successivo ha trasmesso copia del contratto regolarmente depositato.

Il Segretario del Collegio, con raccomandata del 12 gennaio 2010 ha invitato la A.S.D. Atletico Alcamo a fornire le proprie controdeduzioni e l’allenatore a replicare eventualmente alle stesse. Al riguardo si precisa che sia la ricevuta di ritorno della raccomandata indirizzata alla società sia quella spedita all’allenatore non sono ritornate debitamente firmate dai rispettivi destinatari. Da accertamenti effettuati le stesse non risultano giacenti presso i competenti uffici postali ma quella indirizzata alla società è stata ritirata allo sportello postale in data 19 gennaio 2010, mentre quella indirizzata all’allenatore è stata regolarmente consegnata in data 15 gennaio 2010 dal portalettere. Quest’ultima circostanza induce a presumere che le ricevute in argomento siano andate smarrite dopo la  regolare consegna delle raccomandate.

Il Collegio esaminata la documentazione pervenuta e considerato che la A.S.D. Atletico Alcamo, regolarmente invitata con la predetta raccomandata A.R. del 12 gennaio 2010, nulla ha ritenuto di controdedurre, ritiene il ricorso meritevole di parziale accoglimento non potendo riconoscere per intero le spese di viaggio avendo riscontrato che la distanza calcolata dal ricorrente (Km. 70) non corrisponde a quella certificata dall’ACI (Km. 66)

P.Q.M.

il Collegio accoglie parzialmente il ricorso e fa obbligo della A.S.D. Atletico Alcamo di corrispondere all’allenatore signor Mario Ippolito la complessiva somma di € 3.972,00 (tremilanovecentosettantadue/00) relativa quanto ad € 1.200,00 (milleduecento/00) al saldo di quanto dovutogli per la stagione sportiva 2008/2009 ed € 2.772,00 (duemilasettecentosettantadue/00) per le spese di viaggio ricalcolate con l’esatta distanza chilometrica.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art. 94 ter comma 13 delle NOIF e collegato art. 8 comma 15 del CGS.
VERTENZA: All. Pietro RUSSO/ U.S.D. ROCCESE  

( 78/90 )

ARBITRI: sigg. Domenico CARRETTA  e Antonio BARATTA

Con ricorso del 05/11/2009, l’avv. Francesco Ruggeri legale dell’allenatore di Base Pietro RUSSO, iscritto nei ruoli del Settore Tecnico della F.I.G.C., ha adito questo Collegio Arbitrale perché venisse riconosciuto al suo assistito, che, peraltro, ha regolarmente sottoscritto il documento, da parte della U.S.D. Roccese il pagamento di €. 3.000,00, oltre agli interessi legali e la rivalutazione monetaria.

Nel ricorso il legale rappresentante dell’allenatore, nel precisare che, con regolare scrittura privata del 30/08/2008, la sopracitata Società si era impegnata a corrispondere al suo assistito un compenso annuo di €. 3.000,00, con pagamento rateo di €. 500,00 da  concludersi il 30/06/2009, comunicava che lo stesso era stato esonerato solo verbalmente e che, in data 31/10/2008, aveva comunicato che venisse formalizzato il suddetto esonero. Tale comunicazione veniva inviata anche al Comitato Regionale Sicilia della L.N.D., al Settore Tecnico della F.I.G.C. di Firenze ed A.I.A.C. (Associazione Italiana Allenatori Calcio) Nazionale.

Il Comitato Regionale Sicilia della L.N.D., su richiesta dell’11/02/2010 del Segretario di questo Collegio Arbitrale, ha comunicato l’avvenuto deposito dell’accordo sottoscritto dalle parti nonché il tesseramento del ricorrente con la U.S.D. Roccese nella stagione sportiva 2008/09, quale allenatore responsabile della 1° squadra partecipante al Campionato di Promozione.

Con raccomandata del’18/11/2009, inviata per conoscenza anche alla U.S.D. Roccese, il Segretario di questo Collegio Arbitrale ha invitato il ricorrente a mettere a conoscenza del ricorso proposto a questo Collegio il 5/11/2009 alla sopracitata Società.

La società convenuta, con raccomandata del 12/12/2009, nel prendere atto della vertenza promossa dall’allenatore Pietro Russo, ha comunicato che il ricorrente è stato tesserato con l’incarico di allenatore nella stagione sportiva 2008/2009 svolgendo tale mansioni fino al 12/10/2008, gara Roccese – Sacro Cuore, mentre dal giorno 13/10/2008 si è allontanato senza dare nessuna comunicazione.

Per non incorrere nelle sanzioni previste dal regolamento per attività svolta in assenza di allenatore, pur avendo cercato di rintracciarlo, è stato assunto altro allenatore a nome di  La Rocca Giuseppe, che, successivamente , si è dimesso.

Solo successivamente, fine dell’anno 2008, la stessa è stata contattata dal ricorrente Russo che dopo alcuni chiarimenti ha ripreso ad allenare la squadra.

Ultimato il campionato che, a seguito di tante difficoltà è retrocessa nella Prima Categoria, è stato proposto al Russo la riduzione del 50% del premio tesseramento, cioè, €. 1.500,00.

Nessuna risposta è stata fornita dall’allenatore Russo Pietro a tale proposta.

Alla luce di quanto sopra esposto il Collegio Arbitrale ritiene che il ricorso proposto dall’allenatore Pietro Russo è meritevole di accoglimento.

La Società, circa l’affermazione dell’allontanamento volontario del tecnico della conduzione della squadra, avrebbe dovuto contestare tale circostanza allo stesso con l’avvio   delle procedure previste dall’art. 44, punto 1 del Regolamento della L.N.D. con la segnalazione alla Procura Federale, in difetto del quale il premio tesseramento è previsto come da contratto.

Inoltre, il ritorno del ricorrente alla guida della squadra a distanza di qualche mese e la non accettazione da parte di quest’ultimo di alcuna decurtazione del premio tesseramento fanno propendere per tale decisione.

P.Q.M.

Il Collegio Arbitrale accoglie il ricorso e dichiara l’obbligo della U.S.D. Roccese di corrispondere all’allenatore Pietro Russo la somma di €. 3.000,00 a saldo di quanto pattuito per la stagione sportiva 2008/2009 oltre ad €. 15,00 per interessi equitativamente calcolati per un totale di €. 3.015,00.

Nulla è dovuto per l’invocato risarcimento da svalutazione monetaria in difetto di prova del relativo danno, come da costante orientamento di questo Collegio.

Dalla data della delibera e fino al soddisfo andranno calcolati gli interessi legali.

La presente delibera è inappellabile e immediatamente esecutiva nel rispetto dei termini, modalità, tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art. 94 ter comma 13 della NOIF e collegato art. 8 comma 15 del C.G.S.

VERTENZA:all.Valerio LETO / A.S.D. ATLETICO ALCAMO

( 86/90 )

ARBITRI:sigg.Gianfranco RICCI e Cesare DOBICI

L’allenatore di base Leto Valerio,residente a Marsala ,via della Libertà ,assunto in qualità di allenatore responsabile della I^ squadra dell’asd Atletico  Alcamo  partecipante al campionato di promozione Siculo,adiva questo Collegio Arbitrale affinché  gli venisse riconosciuto da parte della società in oggetto il pagamento della somma di euro 2000,00 quale differenza del premio di tesseramento di euro di euro 9500,00 ed il percepito di euro 7500,00 come si evince dal contratto stipulato e depositato in data  10/08/2008, inoltre chiede il pagamento del rimborso delle spese chilometriche complessive  di euro 5110,00 spese determinate moltiplicando il numero degli allenamenti( 108 ) più 38  gare ufficiali 

per  un quinto del costo della benzina quantificata in 0,25 euro per i chilometri  Marsala / Alcamo pari a Km.140 a/r ,per un totale di euro 7110,00.

Il Collegio vista la documentazione  inviava in data 12/01/2010  raccomandata alla asd Atletico Alcamo invitandola all’invio per iscritto delle proprie contro deduzioni.

Nulla è pervenuto al Collegio Arbitrale.

Tutto ciò premesso,questo Collegio decide di accogliere parzialmente il ricorso dell’allenatore LETO Valerio.

PQM

Il Collegio fa obbligo alla società asd Atletico Alcamo al pagamento di euro 2000,00 quale saldo dell’accordo economico di euro 9500,00, più euro 4599,00 quale pagamento del rimborso spese per un totale di euro 6599,00.

La presente delibera è definitiva ed immediatamente eseguibile nei termini, modalità tutele e sanzioni previste dalle disposizioni dell’art.94 ter comma 13 delle NOIF e collegato art.8 comma 15 del CGS.

3. Comunicazioni del Comitato Regionale
Settore Tecnico

3.1. CORSO ALLENATORI DI CALCIO A CINQUE STAG. SPORT. 2010/2011
Si comunica che questo Comitato Regionale ha richiesto, al Settore Tecnico della F.I.G.C., la possibilità di effettuare un Corso per Allenatori di Calcio a Cinque nella provincia di Trapani, nel periodo Settembre/Dicembre 2010.
3.2. SEGNALAZIONI ALLA PROCURA FEDERALE
Per la violazione dell’art. 38 delle N.O.I.F. sono state segnalate, alla Procura Federale, le seguenti Società, unitamente ai tecnici impiegati:

- A.S.D. CITTA’ DI TERRASINI 
- Maniaci Giosuè

Codice n°
49922
- U.S.D. FAVARA CALCIO 

- Vullo Maurizio 

        “

31439
- U.S.D. FAVARA CALCIO

- Catalano Giuseppe 

        “

35665
Per l’accertamento della violazione dell’art. 38 delle N.O.I.F., sono state segnalate, alla Procura Federale, le seguenti Società, unitamente ai tecnici impiegati:
- A.S.D. CAPO D’ORLANDO

- Ferrarotto Giuseppe

Codice
 n°
32935
- G.S.D. RANGERS 


- Paternò Mario 

        “

57234
- S.S.D. S.SOFIA LICATA S.r.l.
- Pinto Antonio

        “

85276
- A.S.D. RAGAZZINI GENERALI 
- Pagliaro Orazio 

        “

84569

- POL. D. CITTA’ DI VILLABATE
- Calcedonio Pace 

        “
          107469
3.3 TECNICI ISCRITTI NEI RUOLI DEL SETTORE TECNICO RESIDENTI NELLA REGIONE SICILIA E TESSERATI CON SOCIETA’ APPARTENENTI AL C.R. SICILIA – STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 -
	TECNICI

	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA
	RG
	SR
	TP
	Tesserati
C.R.S. 2009/10

	ALLENATORI DI 

I CATEGORIA
	1
	-
	5
	-
	-
	3
	-
	2
	3
	---

	ALLENATORI DI 

II CATEGORIA 
	5
	1
	17
	-
	10
	14
	-
	3
	8
	10

	ALLENATORI DI 

III CATEGORIA 
	50
	36
	102
	27
	131
	97
	37
	72
	70
	108

	ALLENATORI

DI BASE
	146
	92
	440
	66
	386
	472
	108
	126
	187
	825

	ISTRUTTORI GIOVANI

CALCIATORI 
	37
	25
	131
	13
	67
	109
	31
	54
	53
	59

	ALLENATORI DI 

CALCIO A CINQUE 
	7
	7
	48
	22
	21
	96
	21
	28
	9
	74

	ALLENATORI DI 

CALCIO A CINQUE I° Liv.
	-
	-
	-
	1
	-
	2
	3
	5
	-
	2

	PREPARATORI ATLETICI
	-
	3
	8
	-
	2
	9
	2
	4
	3
	3


3.4 MEDICI E OPERATORI SANITARI ISCRITTI NEI RUOLI SEL SETTORE TECNICO RESIDENTI NELLA REGIONE SICILIA E TESSERATI CON SOCIETA’ APPARTENENTI AL C.R. SICILIA  – STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 -
	
	AG
	CL
	CT
	EN
	ME
	PA 
	RG
	SR
	TP
	Tesserati

C.R.S.

2009/10

	MEDICI
	16
	6
	43
	4
	26
	28
	7
	21
	23
	5

	OPERATORI SANITARI
	8
	3
	10
	4
	16
	20
	2
	4
	3
	3


3.5. TESSERAMENTI RESPINTI PER MANCATO VERSAMENTO – ART. 18 P.1 REGOLAMENTO SETTORE TECNICO

ECCELLENZA

FERRAROTTO GIUSEPPE (.)
A.S.D. CAPO D’ORLANDO

MANCA VERS. S.S. DAL 2007/08 AL 2009/10
VULLO MAURIZIO 
(.)
U.S.D. FAVARA CALCIO 


MANCA VERS. S.S. DAL 2006/07 AL 2009/10

CATALANO GIUSEPPE
(.)
U.S.D. FAVARA CALCIO 


MANCA RICEVUTA VERSAMENTO   2009/10

PACE CALCEDONIO 
(.)
POL. D. CITTA’ DI VILLABATE

MANCA VERSAMENTO STAG. 2008/2009

PROMOZIONE
PAGLIARO ORAZIO
(.)
A.S.D. RAGAZZINI GENERALI

MANCA VERS. S.S. 2007/08 E  2008/2009

MANIACI GIOSUE’
(.)
A.S.D. CITTA’ DI TERRASINI 

MANCA VERSAMENTO STAG. 2006/2007

SECONDA CATEGORIA
PATERNO’ MARIO 
(.)
G.S.D. RANGERS


MANCA VERS. S.S. DAL 2007/08 AL 2008/09

TERZA CATEGORIA
PINTO ANTONIO
(.)
S.S.D. SANTA SOFIA LICATA S.R.L.
MANCA VERS. S.S. DAL 2007/08 AL 2008/09

GIA’ SEGNALATI ALLA PROCURA FEDERALE PER L’ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE DELL’ART. 38 DELLE N.O.I.F.
DA VERIFICA TELEMATICA EFFETTUATA IN DATA 4 GIUGNO 2010 – ore 13.00.
SI INVITANO LE DELEGAZIONI PROVINCIALI A DARNE COMUNICAZIONE SUI PROPRI COMUNICATI UFFICIALI.
3.6. INFORMAZIONI PER VERSAMENTI QUOTA ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SETTORE TECNICO –
Per informazioni relative ai versamenti al Settore Tecnico della F.I.G.C. della quota annuale in oggetto (art. 18 p. 1), si invita a rivolgersi alla Sig.ra Laura Lo Sicco al n° Tel. 091/680.84.40.

3.7. TESSERAMENTI RESPINTI PER MANCATO DEPOSITO ACCORDO ECONOMICO O DICHIARAZIONE DI GRATUITA’ C.U. N. 1 L.N.D.
- MICELI SALVATORE FELICE
A.S. CITTA’ DI MONFORTE
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 4/06/2010
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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